
POLITICA INTERNA 

Cattolici 
Rosa bianca 
polemica 
con la De 
M TRENTO. Con una rifles
sione di Achille Ardigo sulla 
•voglia di liberta» scaturita dal
la caduta del Muro di Berlino, 
si sono aperti ieri a Brcntonico 
(Trento) i lavori del convegno 
organizzalo dai cattolici de
mocratici della -Rosa bianca» e 
della rivista // margine. Cinque 
i temi proposti al convegno 
(che si concluderà mercole
dì): nuove emarginazioni, po
litiche sociali, politica e altari, 
informazione, riforme istituzio
nali. Fra gli ospiti, don Luigi 
Ciotti, Ermanno Corrieri. Leo
poldo Ella. Giovanni Bianchi, 
Paolo Prodi, Guido Bodrato e 
Leoluca Orlando. 

Michele Nicolctti, presidente 
della »Rosa bianca», polemizza 
duramente con la maggioran
za della De: «Pensiamo - dice -
al fatti degli ultimi mesi: un 
mondo giovanile che si riavvi
cina alla politica carico di 
aspettative ideali e di tensione 
etica e che si trova davanti le 
dichiarazioni di Forlanl sulla 
pena di morte. Il mondo del 
volontariato che deve fare i 
conti con la legge sulla droga. 
Le speranze di spazio di liberta 
nel campo dell'informazione 
frustrate dalla nuova legge sul
l'emittenza. E ancora, quel che 
è accaduto a Palermo. Tutti 
esempi - conclude Nicolctti -
che bastano ad esprimere il 
fossato aperto tra la De e il 
mondo cattolico democrati
co». . 

Polemico con la segreteria 
democristiana anche Ardigo. 
che ha delinilo la De di Ari-
dreotli e Forlani «la consorteria 
del Caf pio Berlusconi». 

CasoOrfei 
Andò (Psi) 
difende 
Andreottì 
wm ROMA. «Vedo le polemi
che sul caso Orici da parte del
la sinistra de come un attacco 
ad Andreottì e come un'altra 
iniziativa ber la destabilizza
zione dell attuale' maggioran
za». -£e>„alferma l'onorevole 
Salve»-Ando.1 responsabile del 
dipartimento problemi dello 
stato della direzione Psi, in una 
intervista pubblicata oggi su 
•L'Avanti». Secondo l'esponen
te socialista le carte provenien
ti dall'Est stanno lomendo in
dicazioni interessanti sul terro
rismo italiano, nonché sulle at
tivila spionistiche organizzate 
anche nel nostro paese dai 
vecchi regimi comunisti. -Il ca
so Orfei, lo spionaggio orga
nizzato ai danni della Santa 
Sede, le coperture date alle 
Brigate Rosse sono vicende da 
indagare meglio e quanto me
no si tratta di fatti degni di at
tenzione e di indagine. Natu
ralmente, non tutti i latti degni 
di indagine portano poi ad un 
accertamento positivo di re
sponsabilità penali. Ma perda
le un giudizio politico - con
clude Andò - basta molto me
no». 

Il presidente invia 
un messaggio al meeting 
«Coraggiosi e lungimiranti» 
Apertura senza politici 

Un anno fa da Rimini partì 
un attacco al capo dello Stato 
Andreottì? «Un personaggio 
storico, come era Gromiko» 

Cossiga fa la pace con CI 
Tante lodi agli ex nemici 
Un avvio prudente, defilato, così come avevano pro
messo. Il meeting di CI, iniziato ieri a Rimini, si tiene 
lontano dai riflettori della politica. Un messaggio del 
presidente della Repubblica segna la pace con il 
movimento e sembra approvarne la correzione di 
rotta. Cesana evita la sala stampa e l'affida ad un 
portavoce. Oggi arriva il leader di Solidamosc Lech 
Walesa. 

DAL NOSTRO INVIATO • • 
RAFFAELE CAPITANI 

• i RIMIMI, Le previsioni della 
vigilia sono state rispettate. Al 
meeting di Rimini, dopo tante 
guerre, è l'ora della pace. La 
decisione di «Cielle» di tenersi 
lontana dal palcoscenico della 
lotta politica ieri ha prodotto 
un primo vistoso segnale. Dal 
Quirinale, il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
ha inviato un caloroso messag
gio ai ragazzi di Comunione e 
Liberazione, gli stessi che l'an
no bcorso, sempre da questa 
kermesse, l'avevano attaccato 
duramente per avere sciolto il 
consiglio comunale di Roma e 
avere mandato a casa il sinda
co •ciellino» Giubilo. Ne nac
que un caso politico. Molti pre

sero le distanze e -CI» rimase 
isolata. I suoi capi furono ri
chiamali all'ordine dalle gerar
chie ecclesiastiche. Perfino il 
loro protettore, Giulio Andreot-
ti, li invitò alla prudenza. Cossi
ga, rispondendo alle accuse, li 
chiamò "miserandi». Da allora 
e cominciata una svolta che a 
questo meeting sembra porta
re i suoi primi frutti. 

Niente politici sotto i rifletto
ri di Rimini. Niente polemiche. 
•Cielle» vuole farsi perdonare . 
le esasperazioni, . gli errori 
compiuti nelle ultime edizioni 
del meeting. Ritomo alle origi
ni di movimento ecclesiale e 
perciò alla larga dalle lotte po
litiche, soprattutto quelle inter

ne alla De. La sterzata viene 
apprezzata da Cossiga che 
con il suo messaggio sembra ' 
avallarla. 

Il presidente della Repubbli
ca indica a «Cielle» la strada 
del dialogo e dice che «con co
raggio e lungimiranza il conve
gno si prefigge di altomare un 
tema arduo». «Solo per mezzo 
di una ricerca che valga effetti
vamente a travalicare ed a 
comporre i contrasti e le con
traddizioni l'uomo potrà con
quistare una autentica liberta, 
immune dai dannosi condizio
namenti di chimere ideologi
che e di stretti dogmatismi per 
aprirsi concretamente ed atti
vamente al dialogo». Pace fatta 
allora tra Cossiga e CI? Anche 
se si tratta di segnali a distanza 
si direbbe di si. A Rimini II mes
saggio del presidente della Re
pubblica è stato accolto -con 
simpatia». 

La decisione di tenere lonta
no la politica del meeting deri
va da motivi tattici o da un più 
profondo ripensamento sulla 
strategia del movimento? Su 
questo punto i dirigenti di CI 
non amano parlare molto. Per 
sottolineare la presa di distan
za dalla lotta politica, ieri, alla 

Le suggestioni culturali di Rimini 

Un ritorno al passato 
con l'eroe Becket 
Il Meeting edizione 1990 è nato sotto il segno di Tho
mas Becket. Il suo nome, accanto a quelli di Einstein e 
di un fantomatico «ammiratore» campeggia su tutti i 
manifesti sparsi per la Fiera di Rimini. Una «triade» stra
vagante come al solito, onorata fin da ieri sera, accan-, 
to at porto di RIrn1nl;'attraverso la messinscena di Fran
co Branciaroli di «Assassinio nella cattedrale», dramma 
di Eliot dedicato all'arcivescovo di Canterbury. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
NICOLA FANO 

• • RIMINI. Il meeting alza il ti
ro o, a seconda del punti di vi
sta, lo abbassa. Slondale le 
barriere del partlllsmo. Il con
sesso annuale dei Cattolici po
polari cerca di riconquistare 
prestigio culturale mettendo in 
campo una triade stravagante 
come al solito, sia pure, come 
si vedrò, più conciliante, più 
ortodossa che non in passato. 
•L'ammiratore, Einstein, Tho
mas Becket» 6 il tema di que
st'anno. «La triade colpisce an
cora» sentenzia Giancarlo Ce
sana. presidente del Movimen
to popolare. Cosi, anno dopo 
anno, il Meeting tira le lila dei 

santi recuperati, di quei grandi 
Intellettuali che anni di «ditta
tura rossa» della cultura (è il 
lamento di CI) gli hanno nega
to. Dunque, riparandosi dietro 
al martirio di Thomas Becket 
(arcivescovo di Canterbury dal 
1102 al 1170 quando fu ucciso 
dai sicari di re Enrico II), il 
meeting '90 si appropria in 
grande stile di Einstein, nella 
sua qualità di •cercatore d'infi
nito» e, in piccolo stile, niente 
meno che di Cesare Pavese 
considerato martire, a propria 
volla, d'una non meno lumi
nosa ricerca d'infinito. 

«La triade colpisce ancora»: 

il tema suggerisce un percorso 
apparentemente poco tortuo
so. L'ammiratore e colui che si 
stupisce della meraviglia del 
creato, della complessità del
l'uomo. Einstein è colui che 
dediqò la sua vita «llajxjssiblUi, 
là di definire quella complessi
tà. Mentre Thomas Becket sul
l'altare di quella stessa com
plessila arrivò addirittura a im
molarsi. Pure, al di la della sug
gestione provocata dal miste
rioso ammiratore («Non ha un 
nome storico perché non ci è 
sembrato di trovare nella storia 
un personaggio sufficiente
mente altisonante che potesse 
identificarlo», dicono I respon
sabili della kermesse rimine-
se), al di là della tentazione 
provocata dalla possibilità di 
reclutare il padre delta relativi
tà, l'eroe del 1990,' quello da 
dare in pasto alle migliaia di 
ragazzi che riempiranno i lo
cali della Fiera di Rimlni fino al 
prossimo 1° settembre, e pro
prio Thomas Becket. L'anno 
scorso analoga sorte toccò a 
Don Giovanni: già dall'acco
stamento fra i due si intuisce il 

Il garante: «La Mammì 
dovrà essere adeguata» 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA «Ci sono due para
metri per giudicare una legge: 
il suo significato rispetto al 
passato e quello rispclio al fu
turo. La legge Mamml e positi
va perché ci tira fuori da un 
passato di dcregolazione tota
le, nel mondo televisivo, che 
ha consentito anche fenomeni 
patologici. Ma rispetto al futu
ro é solo un punto di partenza, 
suscettibile di integrazioni e 
perfezionamenti anche urgen
ti». A un giorno dalla nomina 
di Garante per la radiodiffusio
ne e l'editoria, Giuseppe San-
tanicllo ribadisce il suo cauto 
giudizio sulla neonata legge 
Mamml e sul ruolo di «sccrillo 
dell'etere» che svolgerà con 
pieni poteri dal 1992 (la carica 
dura tre anni). 

Fino ad allora gli intrighi te
levisivi verranno sorvegliati dal 
ministro delle Poste: ma fra 
due anni toccherà a Santanicl-
lo indagare, tanto per fare un 
esempio, nella giungla di as
setti societari che nel frattem
po si saranno costruiti. Eindivi
duare le incompatibilità con le 
nuove norme che permettono 
di possedere al massimo tre 
canali. Compito poco invidia

bile considerando le cosiddet
te -operazioni di aggiramento 
legge» che Berlusconi sta orga
nizzando già da mesi e il cui 
primo risultato visibile é stato 
in questi giorni la comparsa di 
•Telepiù». 

Il neonominato Garante ha 
dunque due anni di tempo per 
-affilare» i suoi strumenti di 
controllo. Dovrà da subito or
ganizzare il proprio Ufficio, te
nere il registro della Stampa e 
inaugurare quello delle impre
se radiotelevisive. Santanicllo, 
napoletano, quarantanni di 
magistratura alle spalle, ha 
particolarmente a cuore alcuni 
aspetti del suo nuovo Incarico. 
La tutela degli utenti e in parti
colare dei soggetti -deboli» 
(prima di tutti i bambini), la 
garanzia di spazi per l'emitten
za locale, la qualità delle tra-
smissloni. Avrà due organi au
siliari ad affiancarlo in questo 
impegno: un consiglio degli 
utenti e una commissione per 
le opere di alto valore artistico, 
•ma al momento sto ancora 
studiando i nomi dei vari 
membri». 

Se da un lato vede positiva

mente Il meccanismo su cui 
sono basate le funzioni del 
ruolo che ricopre (-bilancialo 
e interconnesso - dice in un 
incontro con la stampa - con 
gli altri organi di regolazione 
del settore»), dall'altro scorge 
nella Mamml solo un punto di 
partenza: «È una legge suscetti
bile di integrazioni e perfezio
namenti anche urgenti, come 
del resto succede In altri paesi 
europei. In Francia la discipli
na del sistema radiotelevisivo è 
stata modilicala piuttosto pro
fondamente per tre volte in 
quindici anni. Potremmo defi
nire la Mamml una legge pon
te, di transizione. Quelli del 
mercato pubblicitario, delle 
emittenti minori, del satellite, 
sono alcuni fra I problemi su
scettibili di miglioramenti an
che tenendo conio della rapi
da evoluzione tecnologica e 
delle questioni di sovranazio-
nalitàche si porranno». 

Secondo Santanicllo, alcuni 
miglioramenti potrebbero es
serci già dal regolamento d'at
tuazione della nuova legge, re
golamento che elaborerà il mi
nistro Mamml sentito il Garan
te. «Se adeguato potrà operare 
su certi aspetti, integrando e 
specificando punti normativi». 

Clemente Mastella 

• I ROMA. L'>lrpiniagatc», lo 
scandalo del COmila miliardi 
spesi per il dopo-tcrrcmolo in 
Campania e Basilicata, non 
esiste. È solo una montatura 
che «punta all'eliminazione 
dalla scena politica di un grup
po, la sinistra De, che dà fasti
dio». Lo afferma Clemente Ma
stella, sottosegretario alla Dife
sa dimissionario, in una lunga 
intervista pubblicata su •Pano
rama» di questa settimana. 

•C'è un atteggiamento catili
nario continuato - sottolinea 
l'ex portavoce di Piazza del 
Gesù durante la segreteria De 
Mita -: con la storia di Orici, si 
voleva far intendere che non 
abbiamo il senso dello Stato; 
con quella della ricostruzione 

conferenza stampa di presen
tazione del programma della 
kermesse rimine» non c'era 
nemmeno Giancarlo Cesana, 
il presidente del Movimento 
popolare che l'anno scorso fu 
protagonista di tante polemi
che. Finora il leader di Mp non 
s'è fatto vedere anche se i suoi 
amici assicurano che è già arri
vato a Rimlni. Sarà lui, oggi, a 
presentare Lech Walesa ad un 
incontro qui al meeting. Il lea
der di Solidamosc si fermerà 
pochissimo, solo il tempo di 
tenere una conferenza, per poi 
volare a Roma dove domani 
sarà ricevuto dal Papa. 

I rapporti con la stampa so
no stati affidati, per la prima 

volta nella storia del meeting, a 
un portavoce. La scelta é cadu
ta su Robi Ronza, giornalista, 
uno dei padri storie! di CI e Mp. 
Milanese, aria efficiente e 
pragmatica. Ronza rappresen
ta la cosiddetta ala «spirituali
sta» del movimento. È un per 
sonaggio che ha una sua sto
ria. Fu lui che tre anni (acritico 
Mp per la scarsa democrazia 
intema. Ne nacque una pole
mica che vide scendere in 
campo anche don Glussani 
che con Ronza aveva un rap
porto privilegiato poiché lo In
tervistò alcune volte. Quel con
flitto si ricompose positiva
mente («una dimostrazione 
del pluralismo di Mp», dice og
gi Ronza). Ed è stato proprio 
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passo indietro compiuto da 
questo Meeting, la riconcilia
zione con l'artodossia agiogra
fica. 

Thomas Becket è un simbo
lo che ha attraversato indenne 
un po' tutta la cultura cattolica 
di questo secolo. La sua oppo
sizione a un re cristiano (per 
altro suo buon amico, in gio
ventù) ne accredita uno spes
sore culturale inconsueto nella 
storia della Chiesa. Insomma, 
egli non s'oppose al diavolo, 
ma a un uomo che valutava di
versamente il ruolo politico 
della religione. In epoca mo
derna, Thomas Becket ha sug
gerito parecchie opere lettera
rie, teatrali o cinematografi

che. Qualche decennio fa la 
Francia si divise sulla valuta
zione di «Becket e il suo re» di 
Jean Anouilh, ma è ancora for
te la suggestione che provocò 
Il film basato sullo stesso in
treccio con Richard Burton e 
Peter oToole. E sempre molta 
attenzione ha suscitato -Assas
sinio nella cattedrale» di Tho
mas Stearns Eliot che, nella fa
raonica e ispirata versione di 
Franco Branciaroli, ha aperto 
Ieri sera, ufficialmente l'edizio
ne 1990 del meeting. Sulla 
qualità teatrale di «Assassinio 
nella cattedrale», comunque, 
non pochi studiosi e teatranti 
hanno sempre polemizzato. 
. In Italia, fa storia il tonfo di 
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Giancarlo Cesana 
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Cesana a volere che adesso 
Robi Ronza sia la voce ufiiciale 
del meeting. 

«C'è stato un tempo in cui 
esisteva un rapporto più im
mediato con le forze politiche 
organizzate: oggi abbiamo ri
tenuto che ciò non fosse più 
urgente», ha detto Ronza. Poi 
riferendosi alle polemiche del
le due passate edizioni ha ag
giunto: «Questo meeting non 
vuole essere un rimedio a cose 
precedenti, ma avvenimento a 
cose adeguate del momento e 
non vogliamo far oscurare i 
nostri temi da vicende contin
genti». Dunque una conferma 
della svolta. Dei politici italiani 
l'unico che parteciperà al 
meeting in veste di relatore sa
rà Andreottì. Come mai pro
prio lui? Ronza è molto since
ro: -Con lui c'è una storia lun
ga, è un amico di vecchia data 
per quelli di noi che sono im
pegnati in politica: la sua è una 
figura istituzionale di rilievo 
quasi storico dal momento che 
è al governo ininterrottamente 
dal '48. Prima c'era Gromiko, 
ora è rimasto solo lui». Chissà 
se Andrcotti sarà contento del
l'accostamento. 

Un gruppo di 
giovani di CI 
partecipanti al 
meeting di 
Rimini 

un allestimento di quel dram
ma a San Miniato ad opera di 
Orazio Costa: le tribolazioni 
dell'Arcrvescovodi Canterbury 
forse fanno filosofia, non ne
cessariamente teatro. E del re
sto anche a un grande poeta 
come Eliot poteva succedere 
di scrivere una bruita comme
dia: è capitato a molti, all'ini
zio del Novecento. Successe 
addirittura a Joyce di scrivere 
•Esuli», una brutta commedia, 
figuriamoci a Eliot: il fatto è 
che in quegli anni il teatro assi
curava quei pingui guadagni 
che poesia e narrativa non 
promettevano. 

Il peccato teatrale, dunque, 
è da considerarsi veniale. Tan
to veniale che Franco Brancia
roli ha deciso di farsene una 
bandiera. Una bandiera che si
curamente susciterà clamori e 
preghiera. Resta il fatto che, 
nella loro continua ricerca di 
certezze in un'epoca quant'al-
tre mai incerta, i giovani del 
meeting avranno anche que
st'anno il loro -faro». E non 
spetta a noi il compito di giudi
care se si tratta di un faro anco
ra acceso o ormai spento. 

«Il Popolo» contro Orlando 
«È una caricatura di leader» 
Cabras: «La sinistra de 
ha ritrovato la sua anima» 
fffj ROMA. Finisce l'estate, ini
zia la stagione dei convegni 
democristiani. E si arroventano 
le polemiche. Tenere dietro al 
calendario degli appuntamen
ti fissati dalle diverse correnti 
del partito, non è agevole. Ad 
ogni modo vediamo di dargli 
un ordine, almeno cronologi
co. Lavorone è la sede tradizio
nale d'incontro della sinistra 
de ed è, anche quest'anno, il 
primo appuntamento della 
«stagione- (si apre venerdì 
prossimo). Con un -fuori pro
gramma-, una novità rispetto 
le precedenti edizioni: un con
vegno, domani a Trento, degli 
•orlandiani». gli amici e i soste
nitori dell'ex sindaco di Paler
mo. 

E contro Leoluca Orlando 
per le critiche da lui rivolte, a 
Marina di Pietrasanta, a Forlani 
e Andreolti, si scaglia oggi con 
un duro corsivo «Il Popolo», 
quotidiano della De. -Noi non 
ci siamo mai chiesti - scrive -
se l'astro nascente del firma
mento politico italiano sia 
estraneo o meno alla tradizio
ne dei cattolici democratici. 
Non l'abbiamo fatto perchè la 
De non ha mai avuto bisogno 
di ricorrere a tnbunaii ideolo
gici per giudicare certi feno
meni: i militanti de a qualsiasi 
tendenza appartengano, han
no infatti sempre saputo rico
noscere da soli le persone se
rie e distinguerli dai megalo
mani, i veri leader dalle carica
ture». 

A Maddaloni, nell' ambito 
della festa dell'Amicizia, si ter
rà un convegno dei fedelissimi 
di De Mita il quale, nella stessa 
sede, sosterrà, mercoledì, l'an
nunciato faccia a faccia con il 
vice presidente del Consiglio, 

Claudio Martelli. La riunione 
conclusiva della sinistra si terrà 
dall'8al 10 ottobre, come sem
pre, a Chiancia no. 

Quello della sinistra de -
scrive il sen. Paolo Cabras sul 
quindicinale delle Acli, «Azio
ne sociale» - sarà un «autunno 
operoso», tutto, però, «al di 
luori delle risse da cortile alle 
quali la sollecitano l'arroganza 
di taluni esponenti della mag
gioranza interna e le sortite di 
un Croxi sempre più avido di 
omologazione sollo le sue 
bandiere». La sinistra - conti
nua - ha ritrovato la sua -ani
ma riformista e costringe gli al
tri, dentro e fuori il partito, a 
misurarsi con la sua proposta». 
Progetto da affrontare subito, 
la riforma elettorale, «condizio
ne necessaria» per •scuotere 
gli equilibri», fondati «sull'im
mobilismo» e un governo che 
•vive di compromessi» senza 
dare «risposte ai problemi». 
Giovanni Moro, su «L'Espresso» 
domani in edicola, scrive che 
la sinistra oc, prima o poi do
vrà «fare seriamente i conti con 
Aldo Moro» per trovare una ri
sposta -al problema del siste
ma chiuso, impermeabile alla 
vita della società» che sono di
ventati gli «istituti della demo
crazia rappresentativa-. 

La «Sinistra sociale- di Donat 
Cattiti si ritroverà, come al soli
to a Saint Vincent, ma solo do
po la festa nazionale dell'Ami
cizia in programma a Caglia
ri.Il «Grande centro», invece si 
riunirà a Sirmione. 1 •forlania-
ni- si incontreranno prima an
che in vista del Consiglio na
zionale e per far fronte ad una 
sinistra - ha detto il sen. Cumi-
nelti - che -non gradisce un re
cupero del rapporto con la 
maggioranza». 

Petruccioli sulle riforme 
«Nel Pei nessuna nostalgia 
del compromesso storico 
Trasversalità è altra cosa» 
! * • ROMA. No, non c'è nessu
no nel partito che abbia no
stalgia di De Mila o del com
promesso storico, come sostie
ne Ghino di Tacco (Craxi). La 
riforma elettorale e la -trasver
salità» sono altra cosa. Lo affer
ma Claudio Petruccioli, della 
segreterìa comunista, in una 
intervista a «Panorama», doma
ni in edicola. «Non vedo - dice 
- dove sia lo scandalo se ab
biamo trovato un punto di vista 
comune, che del resto condivi
diamo anche con altre forze», 
sulla questione della riforma 
elettorale. Insomma 'essere 
d'accordo sulla necessità di ri
formare il sistema istituzionale 
non significa voler fare un ac
cordo di governo. Nessuno 
pensa a riedizioni di vecchio 
lormule » 

Il segretario del Psi, Craxi, 
•se la prende tanto con la tra
sversalità, ma qualunque rifor
ma istituzionale - dice Petruc
cioli - passa attraverso forme 
di trasversalismo». Quello che 
non si vuol capire è che «se si 
porta a compimento una rifor

ma del genere, che aprirebbe 
la strada ad un sistema di alter
native programmatiche, que
ste non saranno il risultato di 
un assemblaggio di partiti, 
sempre identici a se stessi». 
• Il problema vero è che se si 

atuva il meccanismo dell'alter
nativa, «ciascuno dovrà dire da 
quale parte intende collocarsi 
e perchè, e le pani saranno 
due. E non è detto che - affer
ma Petruccioli - la divisione 
dovrà essere per forza fra uno 
schieramento progressista e 
uno ottusamente conservato
re». Ma non c'è il rischio, è sta
to chiesto a Petruccioli, che il 
Pei si allontani dal suo interlo
cutore principale, il Psi? «Il pro
blema, in questo caso, è solo 
del Psi, è questo partito che ri
sente di oscillazioni fortissi
me». Va detto, infatti, che «non 
c'è rapporto - conclude - tra 
le impostazioni della conmfe-
renza programmatica di Rimi
ni e i comportamenti di oggi». 
Allora la riforma elettorale fu 
affrontata, infatti, in «termini 
tali da poter avviare un con
fronto utile». 

""™""—'—"~— Accuse anche a Conte (Psi) e Geremicca (Pei) che replica duramente 

Scandalo terremoto, battaglia nella De 
Mastella scarica sul ministro Pomicino 
Dopo la vicenda Orfei la battaglia nella De si gioca 
sullo scandalo dell'uso dei 60mila miliardi per la ri
costruzione di Campania e Basilicata. I responsabili 
dello spreco? «Pomicino e Conte», dice a «Panora
ma» l'ex portavoce di De Mita, Clemente Mastella, 
che tira in ballo anche il deputato pei Geremicca. 
«Vuole alleggerire le responsabilità della De», ri
sponde il parlamentare comunista. 

(ENRICO FIERRO 

ci si vuol cucire addosso l'im
magine dei ricchi epuloni che 
passano dalla povertà alla ric
chezza». 

Le polemiche all'interno 
della De dopo il voto sulla leg
ge Mamml e quelle sulle rifor
me elettorali, hanno ora un 
nuovo obicttivo: il terremoto 
che nel 1980 colpi oltre alla 
Campania vaste zone della Ba
silicata. Gli ingenti stanzia
menti dello stato, oltre 60mila 
miliardi, e gli scarsi risultati sul 
terreno della ricostruzione, so
no stati già altre volle al centro 
di inchieste giornalistiche e di 
aspre polemiche politiche. 
Due anni fa, nel pieno della 
polemica tra Craxi e De Mita, il 
Parlomento decise di istituire 

una commissione di inchiesta 
che proprio a novembre, nel 
decimo anniversario del terre
moto, dovrebbe concludere i 
lavori. I giornali parlarono di 
•Irpiniagate», e lo scandalo co
stò il posto al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
il dcmltiano Angelo Sanza. 
che dietro le inchieste giornali
stiche aveva intravisto addirit
tura una manovra della P2. 

Ma la formula dell'-Irpinla-
gate» non place a Mastella. 
•Quello che mi rode - dice nel
l'intervista - è rispondere per 
conto terzi, quando non slamo 
neppure gli azionisti di mag
gioranza di questa specie di 
azienda (quella del terremoto 
ndr), che ha speso, quanti so

no?, trentamila o cinquantami
la miliardi». 

Per l'esponente demitiano, 
le responsabilità sono altrove. I 
veri azionisti di maggioranza 
della «terremoto spa» sono 
l'andreottiano ministro del Bi
lancio Pomicino e il ministro 
delle aree urbane, il socialista 
Carmelo Conte. -Dopo il 1983 
- attacca Mastella - quando 
Pomicino diventò presidente 
della Commissione Bilancio 
della Camera, si formò in quel
la commissione un asse: Pomi
cino per la De, Conte per i so
cialisti e Andrea Geremicca 
per il Pei. Questa triade insiste
va per mandare quanti più fi
nanziamenti possibili». Qual
che frecciata anche al ministro 
degli Interni Cava («anche a 
Castellammare si è speso tan
to..») e un avvertimento, nep
pure tanto velato, ai socialisti e 
al ministro Conte: -Perché non 
vanno ad ispezionare quel che 
è accaduto nelle zone dove 
Carmelo Conte è mallevadore 
politico, ad Eboli?» 

Per Andrea Geremicca, par
lamentare del Pei e all'epoca 
membro della Commissione 

Bilancio di Montecitorio, Ma
stella cerca di «alleggerire» la 
posizione della De nella vicen
da della ricostruzione, chia
mando in causa la giunta di si
nistra e i parlamentari comuni
sti, -ma cosi sbaglia due volte». 
•In primo luogo perchè fino a 
quando vi è stata la giunta di 
sinistra (estate 1983 ndr) il 
programma-Napoli per In co
struzione di 20mila alloggi si è 
sviluppato con tempesiività. 
efficienza e trasparenza, e Ma
stella farebbe bene a rileggere 
gli atti dell'audizione di Mauri
zio Valenzi nella commissione 
di inchiesta». Per il parlamen
tare comunista, più volte as
sessore nelle giunte di sinistra 
del capoluogo campano, «se 
poi le cose sono cambiate a 
Napoli è stato per responsabi
lità della De che ha portalo 
avanti una dissennata politica 
di sprechi e di sperperi». 

La storia infinita della rico
struzione in Campania e Basili
cata è quindi il nuovo terreno 
di scontro tra demitiani e an-
dreottiani. La stessa intervista 
di Mastella sembra voler met
tere le mani avanti nspetto agli 

sviluppi della commissione di 
inchiesta presieduta dal de 
Oscar Luigi Scalfaro che l'Il 
settembre riprenderà i lavori. 
Sotto tiro è la gestione degli 
8mila miliardi per la industria
lizzazione delle arce colpite af
fidate al superprefetto Elveno 
Pastorelli, da sempre uomo di 
De Mita. I fatti emersi su questa 
vicenda hanno già costretto 
Scalfaro a trasmettere una se
rie di alti alla magistratura, af
finchè indaghi su sprechi e 
spese fin troppo disinvolte. 

•Lo stesso ministro del Bilan
cio Pomicino - sottolinea Ge
remicca - ha tenuto il sacco a 
chi, come l'ex presidente della 
giunta regionale della Campa
nia, Fantini, si è reso responsa
bile di sprechi finanziando 
grandi opere ed enormi busi
ness, mentre bloccava (insie
me a tutto il gruppo parlamen
tare della De) l'iter che doveva 
stabilire una corretta conclu
sione della ricostruzione». Una 
battaglia, aggiunge il parla
mentare comunista, -nella 
quale avremmo gradito e ap
prezzato il contributo di Ma
stella che allora preferì tacere. 
Echi sa perché». 

8 l'Unità 
Domenica 
26 agosto 1990 
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